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Variante al progetto di realizzazione di un vascone per l’accumulo di digestato,

impianto di irrigazione, recinzione di settorializzazione e pista aziendale. Comune:

Ozieri. Proponente: Farina Eleonora. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla signora Farina Eleonora c/o dott. agr. Giovanni 
Battista Giannottu
g.giannottu@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 29 novembre 2022 (prot. D.G.A. n. 31534 di pari

data) si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, l’intervento consiste in una variante al progetto

di realizzazione di un vascone della capacità di circa 3700 m  per l’accumulo e lo stoccaggio del digestato3

al servizio dell’azienda agricola del signor Farina Eleonora, ubicata in località  nel Comune diSa Udulia

Ozieri e identificata al Catasto terreni al Foglio 65 particelle 18,124 e 131. L’intervento, già sottoposto alla

Valutazione di incidenza (Screening) conclusa con la nota del Servizio scrivente (prot. D.G.A. n. 24376 del

22.11.2019) di non assoggettamento alle successive fasi del procedimento, prevedeva inoltre una pista

intraziendale, un impianto di irrigazione a servizio delle coltivazioni di foraggio e la recinzione metallica di

settorizzazione delle coltivazioni.

Le modifiche progettuali riguardano gli aspetti tecnici e dimensionali dell’opera proposta e sono dettate

dalle necessità di dare sicuro accesso ai mezzi meccanici destinati alla movimentazione della sola fase

solida del digestato. Il vascone avrà le seguenti dimensioni di 59 m X 43 m, sarà rivestito, non con una

geomembrana in poliestere e spalmatura in PVC, ma con calcestruzzo fibrorinforzato per uno spessore di

15 cm.  Non verrà più realizzato il fosso di guardia perimetrale di 5,4 m di larghezza. La recinzione

antintrusione del vascone sarà in rete metallica ed avrà una altezza di 2,3 m, estendendosi per 191,40 m,

mentre la recinzione di settorizzazione raggiungerà una estensione di 2.400 m ed un’altezza da terra di



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/4

1,30 m, sormontata da un filo spinato. L’impianto di irrigazione è stato ridotto a 8,5 ha. Lo stradello

aziendale avrà una dimensione di 326 m da realizzarsi completamente in calcestruzzo fibrorinforzato per le

ragioni prima riportate.

Il quadro riassuntivo di comparazione viene qui di seguito rappresentato.

Parti d'opera Condizioni Progetto precedente Progetto modificato

Impermeabilizzazione Tipologia di materiale utilizzato Geomembrana in 

poliestere e spalmatura 

in PVC

CLS fibrorinforzato per 

uno spessore di 15 cm

Dimensione Lagone di 

stoccaggio

Lunghezza (metri) 53,9 45

Larghezza (metri) 37,4 33

Profondità (metri) 1,5 2,8

Volume di escavo Volume(m )3 2606 1105

Argine del lagone di 

stoccaggio

Base minore (metri) 4 4

Base maggiore (metri) 9,4 12

Altezza (metri) 1,5 2,8

Volume di rinterro (m )3 1832 2811

Dimensione fosso di 

guardia perimetrale

Larghezza (metri) 5,4 n.p.

Profondità (metri) 1 n.p.

Irrigazione Superficie (ettari) 20 8,5

Recinzione lagone Lunghezza (metri) 180 168

Recinzione Lunghezza (metri) 1000 1500

Pista aziendale Lunghezza (metri) 326 326

Pista aziendale Tipologia di materiale utilizzato sterrata CLS fibrorinforzato per 

uno spessore di 15 cm
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Gli interventi ricadono all’interno della ZPS (cod.: ITBPiana di Ozieri, Mores, Ardara, Tula e Oschiri 

013048) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della

conservazione della natura.

Tutto ciò premesso, considerato che le modifiche non sono sostanziali rispetto al progetto esaminato in

sede di Screening,

• viste le Condizione d’Obbligo Generali individuate dal Proponente:  (ogni attivitàCO_GEN_2

riguardante il progetto non verrà svolta nel periodo 30 aprile – 1° luglio al fine di limitare il disturbo

alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo

biologico), al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi diCO_GEN 3(

realizzazione del progetto saranno sempre limitati alle ore di luce naturale), al fine diCO_GEN_4 ( 

tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo, tutte le operazioni che

prevedono l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo 30 aprile – 1° luglio), C

qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, laO_GEN_6 (

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale), (non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesseCO_GEN_7 

conservazionistico presenti nell’area dei lavori), saranno conservate le siepi/alberatureCO_GEN_8 (

/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie interessata dai lavori, con particolare riferimento a

quelle formate da vegetazione autoctona e/o endemica); si ritiene che l’intervento in esame, se

attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo individuate ai sensi della D.

G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione. 

L’intervento in oggetto non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.
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Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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